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Comune di Osini

Provincia dell’Ogliastra

Piazza Europa n. 1 - telefono: 0782/79031 - fax: 0782/787004 - e-mail:comune.osini@tiscali.it - www.comune.osini.nu.it

GARA PER LA
FORNITURA, INSTALLAZIONE, AVVIO
E GESTIONE MANUTENTIVA DI UN IMPIANTO TELEFONICO
Disciplinare Tecnico
Art. 1 – Premessa

Il presente Disciplinare Tecnico definisce i requisiti tecnico/funzionali che devono essere soddisfatti dal nuovo impianto telefonico a servizio del Comune.
Saranno definiti, sempre nel presente Disciplinare le opere ed i servizi che dovranno essere prestati nel corso dell’installazione e successivamente alla medesima.

Laddove, nella trattazione, tali requisiti saranno preceduti dal verbo “deve” o suoi derivati o sinonimi, lo specifico requisito andrà intenso come vincolante, nel senso che il mancato rispetto del medesimo diverrà motivo di esclusione dell’offerta dal procedimento di gara.

Laddove invece, nella trattazione tecnica del presente Disciplinare, le funzionalità o le implementazioni delineate vengano precedute dai verbi “potrà”, “preferibile”, “desiderato” e loro derivati o sinonimi, le funzionalità sono da ritenersi come non vincolanti, intendendo che la presenza delle medesime, il livello di implementazione raggiunto o di servizio prestato verrà inteso come qualità aggiunta del sistema offerto e valutata di conseguenza a livello di punteggio assegnato.

Analogo discorso varrà per le eventuali proposte migliorative e/o innovative che l’offerente riterrà di proporre in raffronto a quanto delineato dal presente Disciplinare.

Le suddette proposte dovranno comunque risultare chiaramente definite nella proposta tecnica e dovranno essere evidenziate le maggiori funzionalità ed i vantaggi conseguiti per il Committente.

Ad ogni buon conto si precisa che le funzionalità aggiuntive o proposte, anche non direttamente esplicitate nel presente Disciplinare e presenti comunque nel sistema proposto, verranno valutate in stretta relazione alle effettive necessità delle sedi interessate, siano esse le funzionalità presenti che quelle ritenute probabili ed utili per il futuro.

Al fine di meglio comprendere le necessità del Committente, il presente Disciplinare Tecnico per la sua parte tecnica è stato suddiviso su più articoli, correlati per lo più ed in via generale a macro argomenti, unità hardware, software e funzioni implementative.

Ogni articolo delineato dal presente Disciplinare dovrà essere sviluppato e documentato dalla Ditta Offerente in maniera estesa ed esaustiva e con il maggior dettaglio tecnico possibile.

Si sottolinea la necessità che la ditta nella propria offerta tecnica mantenga la suddivisione in articoli e tematiche delineate dal presente Disciplinare, al fine di consentire una agevole analisi per punti della proposta presentata.

Art. 2 –Requisiti generali del nuovo impianto
Il nuovo impianto telefonico dovrà sostituire quello attualmente esistente presso la sede del Comune in Piazza Europa n. 1.

L’offerta dovrà prevedere l’utilizzo della nuova rete telematica distributiva esistente nell’edificio comunale e le eventuali implementazioni e modifiche necessarie per il regolare funzionamento dell’impianto.
L’offerta tecnica dovrà prevedere la predisposizione di un progetto dettagliato nel quale la Ditta Offerente evidenzierà, sia descrittivamente che graficamente, la struttura e tipologia sistemistica proposta, i moduli e/o sistemi componenti nonché le connessioni (fisiche e logiche).

L’offerta tecnica dovrà contemplare in aggiunta una dettagliata elencazione dei moduli, schede, dispositivi, collegamenti, software e quanto altro risulti, con indicazione per singola voce della quantità proposta, del codice prodotto così come espresso dal produttore e l’indicazione della funzionalità svolta dal componente.

Costituirà titolo di valutazione positiva che le varie apparecchiature componenti i sistemi proposti risultino installabili su rack standard da 19”, consentendo tale tipo di installazione una gestione efficace, razionale e flessibile degli spazi disponibili presso ciascuna struttura.

Le apparecchiature e le soluzioni progettuali proposte dovranno rispettare le normative e le disposizioni legislative vigenti, in particolare:

· Norma CEI del C.T. 305 – Apparati e sistemi terminali di telecomunicazione: tutti i fascicoli applicabili;

· Normative ISO/IEC ed ECMA specifiche;

· Normativa ETSI standard europeo dei servizi nelle telecomunicazioni;

· Raccomandazioni e standardizzazioni dell’Unione Internazionale delle Telecomunicazioni (ITU);

· Norme CEI del C.T. 306 – (Interconnessione di apparecchiature di Telecomunicazione) tutti i fascicoli applicabili;

· D.P.R. n.507 09/12/1998 norme per la certificazione e omologazione degli apparati e dei sistemi da impiegare nelle reti pubbliche nazionali di telecomunicazioni.

· D.M. Poste e Telecomunicazioni 23/05/92 n.314 – Regolamento recante disposizioni di attivazione della L. 28/03/91 n. 109 in materia di allacciamenti e collaudi degli impianti telefonici interni;

· Direttiva Comunitaria RoHS.

La Ditta Offerente dovrà accludere apposita dichiarazione di conformità dei sistemi e dei terminali proposti alle direttive CE.

Nessuna apparecchiatura, modulo, scheda, software e quanto altro che comporrà il sistema deve risultare fuori produzione od essere oggetto di un piano di fuori produzione da parte del costruttore.
Esplicita dichiarazione in tale senso deve essere prodotta dall’offerente.

Riscontrando la Commissione Giudicatrice il mancato rispetto dalla suddetta condizione, anche tramite fonti di pubblico dominio, l’offerta presentata verrà esclusa dal procedimento di gara.

Art. 3 – Caratteristiche tecniche minime del centralino
Centralino telefonico 3/20 con n° 3 linee telefoniche e 20 interni con le seguenti caratteristiche minime:
· Centrale telefonica espandibile a moduli con almeno 3 linee anal. e/o ISDN, e fino a 80 interni BCA;
· Cablaggio a 2 fili per i telefoni standar o 4 fili per i posti operatore dedicati;

· Dimensioni moduli Rack 19”;
· Bridge - trasferimento con operatore;
· Chiamata guidata verso il derivato interno dall'esterna;
· Collegamento con amplificatore (opz.);
· Deviazione a tempo - funzione segretaria;
· DISA - chiamata diretta verso il derivato interno dall'esterna;
· Ponte/DOSA - aggancio di una linea esterna da altra esterna;
· HOT-LINE - chiamata automatica;
· Identificativo del chiamante (CHI È) sulla linea esterna (CLI);
· Identificativo del chiamante (CHI È) sull'interno (CEI);
· LCR - scelta del gestore più conveniente;
· Memorizzazione del traffico telefonico;
· Musica su attesa;
· Orologio;
· POS - aggancio diretto della linea esterna in uscita;
· Programmazione da PC;
· Programmazione da tastiera telefonica;
· Relè comandati dai derivati interni o dall'esterno;
· Riconoscitore fax e modem;
· Risponditore per uffici chiusi;
· Risponditore di cortesia;
· ROOM MONITOR - ascolto ambientale;
· Rubrica comune di 799 numeri o rubrica comune di 89 numeri + 10 numeri dedicati per ogni interno;
· Rubrica comune di 10 numeri per chiamate di emergenza;
· Trasferimento automatico di chiamata su linea esterna;
· VOX - attivazione vocale;
· Protezioni su ingressi di linea, interni e alimentazione;
· Musica d’attesa con messaggio bilingue.
Art. 4 – Telefoni 

Dovrà essere prevista la fornitura, installazione, collegamento ed attivazione di n. 20 (venti) telefoni come indicato in tabella sottostante:

Gli apparecchi telefonici dovranno possedere le seguenti caratteristiche minime:

· Display a 48 digit;
· 20 tasti per interni e urbane, rubrica diretta e utilità;
· 20 led per le segnalazioni;
· Vivavoce;
· Rubrica alfabetica con 400 nomi e numeri;
· Visualizzazione del numero chiamante;
· Richiamata automatica;
· Controllo del traffico in uscita;
· Postselezione;
· Connessione per cuffia telefonica.

Art. 5 – Telefono operatore dedicato
L’offerta dovrà contemplare la fornitura ed installazione di n. 1 (Uno) telefono operatore dedicato.
Il telefono operatore dedicato dovrà possedere le seguenti caratteristiche minime:

· Display a 48 digit;
· 20 tasti per interni e urbane, rubrica diretta e utilità;
· 20 led per le segnalazioni;
· Vivavoce;
· Rubrica alfabetica con 400 nomi e numeri;
· Visualizzazione del numero chiamante;
· Richiamata automatica;
· Controllo del traffico in uscita;
· Postselezione;
· Connessione per cuffia telefonica;
· Gestione diretta dei citofoni;
· Chiamate locali semplificate;
· Memorizzazione fino a 48 chiamate ricevute e risposte;
· Memorizzazione fino a 48 chiamate ricevute non risposte;
· Memorizzazione delle ultime 48 chiamate in uscita;
· Gestione allarmi EuroBat.
Art. 6 – GSM BOX

Il centralino telefonico dovrà integrare ed essere dotato di un sistema GSM BOX per la veicolazione delle chiamate effettuate da numero fisso verso terminali mobili.

Il GSM BOX dovrà possedere le seguenti caratteristiche minime.
· Convertitore GSM e GPRS per fonia e dati con Fxo e Fxs;
· Modulo GSM tri-band interno;
· Invio del numero del chiamante su interfaccia di linea;
· Controllo della presenza dell'alimentazione e della batteria scarica con relativo invio di messaggi SMS;
· Interfaccia seriale RS232 per collegamento con PC.

Il centralino dovrà essere correttamente configurato al fine di instradare le chiamate verso terminali mobili attraverso tali sistemi.

In ogni caso, in condizioni di saturazione delle GSM BOX, il centralino dovrà essere in grado di veicolare le chiamate in eccesso dirette a radiomobili tramite le linee di collegamento verso rete pubblica.

Art. 7 – Gestione ed amministrazione

E’ intenzione dell’Amministrazione far si che la gestione delle centrali e la loro configurazione siano eseguite da personale dipendente in pianta stabile.

Per un anno a far data dal collaudo e la messa in funzione dell’impianto, al fine di facilitare le procedure di gestione degli allarmi relativi a disservizi e malfunzionamenti verificatisi sulla centrale, la Ditta aggiudicataria si dovrà far carico di monitorare il corretto funzionamento degli apparati e di raccogliere direttamente da essi i dati relativi ad allarmi.

Qualora venissero segnalati allarmi relativi alla centrale, sarà a carico della Ditta appaltatrice intervenire tempestivamente nella maniera più opportuna.

Art. 8 – Alimentazione elettrica in sicurezza dei sistemi

Il sistema telefonico in fornitura dovrà disporre di un sistema di alimentazione autonomo di sicurezza, a batterie e relativa unità di carica oppure sistema UPS, in grado di garantire il pieno funzionamento dell’intero complesso per almeno 16 ore in condizioni di assenza della alimentazione primaria.

La potenza erogabile dal complesso dovrà risultare pari ad almeno il doppio della potenza assorbita dal sistema nella sua configurazione iniziale di vendita.

L’unità di alimentazione di emergenza dovrà risultare di elevata affidabilità e disporre di adeguati sistemi di controllo e sicurezza al fine di garantirne l’affidabilità nel tempo (regolazione tensione e corrente di carica, monitoraggio temperatura batterie, sistemi di bypass statici ecc).

Ulteriore elemento di qualificazione sarà la possibilità di disporre di segnalazioni di allarmi per malfunzionamenti o per scarso livello di carica, anche idealmente con uscita esterna da attestare su sistemi di supervisione industriale.

Nella propria proposta tecnica la Ditta Offerente dovrà provvedere a fornire tutte le informazioni necessarie per valutare la soluzione proposta (numero delle unità, tecnologia di interconnessione, potenza, autonomia, rumorosità, tipologia delle batterie, allarmi, eventuale necessità di ventilazione forzata del locale e tutte le altre caratteristiche tecniche, costruttive e di installazione).

Art. 9 – Requisiti impiantistici e di installazione

Il complesso costituente la nuova centrale telefonica andrà installato presso la sede del Comune in Piazza Europa n. 1 in un locale che verrà individuato dall’Amministrazione diverso o uguale al locale che attualmente ospita il vecchio centralino telefonico.

L’offerente dovrà provvedere se necessario, come parte integrante del progetto, alla predisposizione e posa di un cavo multicoppia che riporti le linee dalla nuova centrale al vecchio locale.

La ditta dovrà valutare in aggiunta e prevedere a livello di offerta quanto non espressamente previsto dal presente Disciplinare Tecnico e comunque occorrente per la completa e sicura installazione dei sistemi a regola d’arte, come a titolo di mero cenno, senza che l’elencazione possa ritenersi esaustiva, eventuali passerelle porta cavi, canalizzazioni, raccordi, sostegni, connessioni, cavi di centrale, cavi multicoppia, di permutazione e quanto altro occorrente.

Nell’offerta dovranno essere indicati requisiti impiantistici necessari per l’installazione dei nuovi apparati, intendendo per inciso l’alimentazione elettrica (caratteristiche, potenza ecc), le caratteristiche richieste per la linea di terra, l’emissione calorica del sistema (BTU/ora), gli estremi di funzionamento nei termini di range di temperatura e di umidità nonché quanto altro necessario al fine di garantire sia l’installazione del sistema senza intralci che la successiva attività a regime.

Tutti gli apparati dei vecchi complessi non più necessari, incluso cavi, canalizzazioni e/o sostegni, alimentatori, gruppi batterie ecc, dovranno essere rimossi ed appoggiati su pallet che verranno messi all’uopo a disposizione in zone raggiungibili dai sistemi di movimentazione elettrica.

Sarà onere della Ditta Aggiudicatrice provvedere al ritiro ed allo smaltimento dei materiali costituenti il vecchio impianto telefonico.

Eventuali altri materiali di risulta o di imballaggio dovranno essere comunque ritirati e smaltiti dalla ditta installatrice.

La Ditta Offerente dovrà presentare un cronoprogramma dei lavori occorrenti, avendo come riferimento iniziale la data di aggiudicazione e come tempo utile giorni 30 (TRENTA), naturali e consecutivi decorrenti dalla data di notifica dell’ordine di fornitura.
Il cronoprogramma dovrà essere articolato almeno nelle seguenti fasi:

a) predisposizione del locale;
b) installazione dei nuovi sistemi;
c) fase di migrazione tra il vecchio ed il nuovo sistema;
d) smantellamento del vecchio sistema.
Tutte le suddette fasi ed eventuali altre che la Ditta Offerente ritenesse come necessarie, dovranno essere descritte in maniera esaustiva nel progetto, in particolare le modalità tecniche con le quali si procederà alla transizione presso ogni sito dal vecchio al nuovo complesso, migrazione che dovrà avvenire evitando al massimo la generazione di disservizi per l’utenza sia interna che esterna.

A tale fine la Ditta Aggiudicataria si assume l’obbligo, se richiesto, di eseguire le fasi più delicate dell’opera di migrazione in orario notturno o festivo.

Si specifica per finire, che per ragioni non prevedibili in questa fase, il completamento delle opere potrà essere deferito per il tempo necessario alla realizzazione di eventuali interventi strutturali e / o di bonifica.

Art. 10 – Fornitura ed installazione

Saranno a carico della Ditta Aggiudicataria tutti gli oneri di trasporto dei beni in consegna, sia all’esterno che all’interno della struttura del Committente, la loro installazione a regola d’arte e l’avvio a regime dell’intero sistema.

Qualora l’opera di installazione implichi l’esecuzione di interruzioni funzionali, le stesse dovranno essere attuate fuori orario di servizio, in accordo con il Committente.

Si precisa per finire che la Ditta Aggiudicataria è responsabile di ogni danno che il proprio personale possa provocare e deve considerarsi obbligata a risarcire, sostituire o riparare a proprie spese quanto sia stato danneggiato o asportato. Sono inoltre a carico della Ditta i rischi di perdite e danni alle attrezzature durante il trasporto e l'eventuale sosta nei locali dell'Amministrazione sino alla data del verbale di positivo collaudo, fatti salvi i rischi di perdite e danni per fatti imputabili all'Amministrazione.

Art. 11 – Formazione

Parte integrante della fornitura in oggetto dovrà essere anche l’erogazione di un servizio di formazione del personale incaricato dall’Amministrazione dell’uso e gestione dei posti operatore e della gestione e programmazione del centralino telefonico.

La Ditta Aggiudicataria dovrà pertanto porre in cantiere un corso formativo secondo le modalità di massima di seguito esposte.

Dovranno essere formati n. 4 operatori (ed eventualmente altri in organico) mediante n. 2 distinti cicli formativi “on site” della durata di una giornata ciascuno.

Scopo di ogni ciclo sarà quello di far apprendere all’operatore l’uso del nuovo strumento di lavoro, le funzionalità del centralino telefonico ed i servizi erogabili all’utenza.

Nel corso dell’evento formativo dovranno essere impiegati gli stessi strumenti operativi che verranno dati in dotazione, ricorrendo anche a simulazioni al fine di far apprendere l’impiego dei mezzi in condizioni quanto più simili a quelle reali.

Tale fase formativa verrà integrata e completata della presenza attiva di una persona presso il locale del centralino telefonico nel primo giorno seguente l’attivazione del nuovo impianto, con lo scopo di risolvere immediatamente dubbi e/o difficoltà operative che dovessero emergere da parte degli operatori e minimizzare nel contempo l’iniziale minore operatività del servizio dipendente dall’introduzione dei nuovi sistemi.

Art. 12 – Collaudi

Tramite l’operazione di “collaudo” che verrà eseguito dopo 30 giorni ed entro 60 dal termine dei lavori di installazione e avvio del sistema, il Committente provvederà in prima istanza alla verifica circa la regolare installazione per numero, tipologia e qualità delle apparecchiature e sistemi previsti dall’ordinativo di fornitura.

In secondo luogo verrà attuata una più prolungata fase di verifica funzionale dell’intero complesso al fine di accertare la rispondenza del medesimo sia ai requisiti di Disciplinare sia alle caratteristiche e funzionalità espresse nell’offerta risultata aggiudicataria.

Nella fase di collaudo si procederà anche con la verifica circa la regolare erogazione dei corsi di formazione.

Al completamento di tutte le opere contemplate dal presente Disciplinare verrà redatto l’atto di “collaudo finale”, che prenderà atto e certificherà:

a) il regolare collaudo;
b) l’assenza di problematiche insorte successivamente agli atti di cui sopra;
c) il regolare funzionamento dell’intero complesso, inclusi i sistemi di comunicazione, dei sistemi a supporto della sopravvivenza lato collegamenti rete pubblica nonché dei sistemi condivisi.

Qualora il Committente rifiuti parte dei sistemi in fornitura, in quanto dai collaudi tecnici e funzionali sia stata appurata la non conformità delle caratteristiche richieste ed offerte, la ditta a sua cura e spese, dovrà provvedere alla loro immediata sostituzione con sistemi ottemperanti alle condizioni pattuite.

La Ditta Aggiudicataria dovrà impegnarsi inoltre alla tempestiva eliminazione di tutti i difetti e/o vizi riscontrati in sede dei collaudi.

L’esecuzione dei procedimenti di collaudo non esonera l’aggiudicatario dalla responsabilità per eventuali difetti e/o non conformità che possono essere rilevati in seguito e non emersi in fase di collaudi medesimi.

L’esito positivo del “collaudo finale” diverrà condizione indispensabile al fine di procedere con il pagamento delle pezze di addebito emesse dal fornitore.

Tutti i costi che dovessero emergere o derivare dalle operazioni di collaudo saranno a carico dell’aggiudicatario.

Art. 13 – Penalità

La fornitura ed installazione dell’impianto dovrà avvenire entro i tempi massimi previsti dal cronoprogramma presentato in offerta dall’aggiudicatario e comunque entro i tempi massimi previsti al precedente Art. 9.
Nel caso di superamento dei termini previsti dal cronoprogramma per fattori da imputare all’aggiudicatario, allo stesso verrà applicata una penale pari al 1% dell’importo di fornitura relativo allo specifico sito e ciò per ciascun giorno di ritardo o frazione dello stesso.

La suddetta percentuale sarà incrementata al 5% nel caso venissero superati i termini di cui al precedente Art. 9.

In quest’ultimo caso il periodo di ritardo, sempre per fatti imputabili al fornitore, non potrà comunque superare i 90 (novanta) giorni di calendario.

In caso di superamento di tale termine, il Committente avrà la facoltà di:

1. risolvere il contratto in tutto o in parte per i sistemi non consegnati od installati, salvo l’applicazione delle penalità stabilite e l’esecuzione in danno;

2. di consentire una proroga della consegna, raddoppiando le penalità per l’intero periodo di proroga.

Le cause di forza maggiore o gli eventi indipendenti dalla volontà dell’impresa, quali scioperi nei settori operativi interessati o in quelli collegati e, perciò, influenti nelle forniture e nelle prestazioni di servizi, devono essere tempestivamente segnalate o documentate.

Nel caso di mancato superamento della fase di collaudo previsto dopo 30 giorni ed entro 60 dal termine delle opere presso ciascun sito, alla Ditta Fornitrice sarà applicata una penale pari al 1% dello specifico importo di fornitura, con obbligo di provvedere entro 30 gg. alla risoluzione delle problematiche ed impedimenti che hanno comportato la mancata positività della fase di collaudo.

Le suddette penali verranno applicate nelle misure su esposte in sede di pagamento della fattura, mediante decurtazione del corrispettivo dovuto alla ditta e stabilito in sede contrattuale per la fornitura e l’installazione del sistema, senza obbligo di preventivo esperimento di azione giudiziaria.

Nel caso in cui il corrispettivo da liquidare alla ditta non fosse sufficiente a coprire l’ammontare delle penali alla stessa applicate a qualsiasi titolo, nonché quello dei danni dalla stessa arrecati alle sedi interessate per qualsiasi motivo, il Committente si rivarrà sul deposito cauzionale definitivo.
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